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La scelta

 Un anno fa a

Bressanone

era stato

sottoscritto un

Protocollo

operativo sulla

gestione degli

uffici giudiziari

della Regione

tra il ministro

Carlo Nordio e i

due

governatori

Arno

Kompatscher e

Maurizio

Fugatti

 La giunta

reginale ha

dato

attuazione a

quel protocollo

approvando la

costituzione

dell’Agenzia

regionale della

Giustizia

 L’obiettivo

della nuova

Agenzia è in

particolare

quello di

migliorare

l’efficienza

degli uffici

giudiziari e dei

giudici di pace

TRENTO Nasce l’Agenzia regio-
nale della Giustizia. La giunta
r e g i o n a l e d e l T r e n t i n o A l t o
Adige ha approvato l’atto orga-
nizzativo. L’obiettivo è miglio-
rare l’efficacia e l’efficienza de-
gli uffici giudiziari e dei giudi-
ci di pace. I sindacati altoatesi-
n i e t r e n t i n i c h i e d o n o
chi arez za sop ra ttu tto sul ver-
sante del futuro del personale.
A firma unitaria inviata una ri-
ch ie st a ur ge nte d ’i nco nt ro al
p r e s i d e n t e A r n o K o m p a t -
scher.

« L a n u o v a A g e n z i a n a s c e
sulla base del Protocollo ope-
rativo che avevamo sottoscrit-
to a B re s s a n on e c o n il m i n i-
stro della Giustizia Carlo Nor-
dio un anno fa. Si tratta di un
p a s s o im p o r t a n te ver s o u n a
m a g g i o r e a u t o n o m i a e r e -
sp o n s a b il i z z a z io n e ne l l a ge -
sti one del la gius tiz ia a li vel lo
r e g i o n a l e » . C o m m e n t a c o s ì
Kompa ts ch e r l ’app rovaz io ne ,
da parte della giunta regiona-
le, dell’atto organizzativo della
nuova Agenzia che avrà auto-
n o m i a g e s t i o n a l e , a m m i n i -
strativa e contabile. La defini-
zione dei compiti di governan-
ce sarà stabilita da una delibe-
ra che dovrà essere approvata
dalla giunta dopo il parere del-
la com miss ione . La sede sarà
a l l ’ i n t e r n o de l p a l a z zo d e l l a
Regione e gestirà il persona l e
re g io n a l e g i u d iz i a r io , l a fo r -
mazio ne e l’attività dell’ i spet -
t o r a t o , p r e d i s p o r r à i l p r o -
gramma annuale delle attività
e avrà il compito di riorganiz-

zare gli uffici giudiziari. Il con-
si gl io d e l l ’A ge nz ia sa rà co m -
posto d a quat tro me mbri , tr a
c u i u n p r e s i d e n t e . F a r a n n o
parte del consiglio il presiden-
te della Corte d’appello, il pre-
sidente della sezione distacca-
ta di Bolzan o e il procura tore
ge ne ra l e. È p rev i st a an ch e l a
partecipazione di due rappre-
sentanti degli ordini degli av-
vocat i, ch e e s p r im e r a nn o u n
parere non vincolante su spe-
cifiche questioni di particolare
rilevanza.

S i m u ovo n o i s i n d a c a t i d i
categoria della Funzione pub-
blica di Cgil, Cisl, Uil e del sin-
dacato Flp del Trentino e del-
l’Alto Adige. Prima la Cisl e nei
gio rni sco rsi le alt re o rg a ni z-
zaz ion i h an n o invi ato u na ri-
chi es ta d’i nco ntro a Kompa t -
scher. Vogliono vederci chiaro
su attività, compiti, organizza-
zione dell’Agenzia e sull’utiliz-
zo de l p e rs o na l e. «C e rto c h e
legg endo la pro post a di testo
normativo — rimarca il segre-
tario della Fp Cisl del Trentino,

G i u s e p p e Pa l l a n c h — l a s c i a
per ple ssi , a d esem pio , i l n on
trovar traccia di quali saranno
le modalità, i criteri e la misu-
ra delle risorse finanziarie che
saranno messe a disposizione
della futura Agenzia. Vi è poi la
confusione sul termine “strut-
tura”, per cui non si capisce se
questa Agenzia costituirà una
nuova ripartizione a sé stante,
se in vece s a rà in ca rd i na t a i n
una ripartizione già esistente o
se ad dir it t ur a sar à comp let a-
me n te a u to n o m a . So l o p oc o
più di due mesi fa è stata pre-
sen ta ta un a prop ost a di rio r-
g a n i z z a z i o n e d e l l a st r ut tu ra
regionale e non si faceva alcun
cenno all’Agenzia».

A prendere posizione anche
Gi us ep pe Vet r on e, se gre ta ri o
regionale della Federazione la-
vor ator i pu bb lic i: « Sia mo d i-
spiaciuti e sconcertati del fatto
che la parte politica non abbia
ritenuto utile e forse necessa-
r i o c o i n vol g e r e i ra p p r e s e n -
t a n t i de i la vo r a t o r i . Al m e n o
nell a fas e di ascolto e d i pro-
poste di pareri non vincolanti.
Sopr attu tto la ddove l’Ag enzi a
avrà il compito di riorganizza-
re gli uffici giudiziari. Pensia-
mo c h e i l s in d a c a to a v re b b e
potuto da re qua lch e sug ge ri-
m e n to p r a t i c o , p r o ve n i e n t e
dai dip e ndenti, sia nella rior-
ga n iz z az i on e de g li u ff i ci , si a
nelle esigenze della formazio-
ne, di cui al momento non c’è
traccia».

Carmelo Salvo
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Giustizia, mossa di Kompatscher
Via libera all’agenzia regionale
La giunta ha approvato l’atto organizzativo. Sindacati scettici: «Scelta inattesa»

GovernatoriArno Kompatscher eMaurizio Fugatti in consiglio regionale

Mountain Wilderness scrive a Mattarella

«Olimpiadi 2026,
agenda culturale
grande assente»

A
lle Olimpiadi
invernali Milano-
Cortina 2026

mancano 500 giorni. «Ma
delle Olimpiadi culturali,
previste nel dossier di
candidatura presentato
dall’Italia nel 2019, non c ’è
traccia». A lanciare la
stoccata, proprio durante i
Giochi olimpici di Parigi, è
Mountain Wilderness, che
in questi giorni ha inviato
un corposo documento al
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, ai
ministri Abodi e Pichetto
Fratin, al presidente della
Fondazione Milano-Cortina
Malagò, ai governatori e ai
sindaci dei territori
coinvolti. Sotto la lente
dell’associazione, dunque,
proprio le Olimpiadi
culturali «volute fin dal 1912
da Pierre de Coubertin e
nate per portare ricadute
formative sui territori».
«Dei propositi contenuti nel
dossier di candidatura —
sottolinea il presidente
Luigi Casanova — poco è
stato realizzato. I territori
non sono stati coinvolti se
non in eventi pochissimo
partecipati e pubblicizzati,
ricchi solo di retorica e di
marketing. Non sono stati
presentati nemmeno i
progetti infrastrutturali». Di
più: «Il programma

dell’Olimpiade cultuale,
qualora esista, non è stato
reso noto nei territori e
nemmeno al mondo
dell’informazione: nulla si
conosce su eventuali
programmi di
coinvolgimento dei siti
monumentali artistici,
storici, naturali, nella
promozione olimpica, né
nelle città e men che meno
nelle vallate». E ancora,
nessun percorso è stato
avviato con il volontariato,
proprio nell’anno in cui
Trento ne è capitale
europea. «Di sbalorditivo e
incisivo a oggi — è la
stilettata di Casanova —
sembra rimanere una sola
certezza: il silenzio». In
questa situazione,
Mountain Wilderness
presenta la sua proposta.
Invocando un cambio di
prospettiva: se finora, è la
riflessione, sono state le
opere a guidare la visione,
d’ora in poi la politica deve
«cercare condivisione sulle
linee di sviluppo del futuro,
affrontare il tema dei
cambiamenti climatici,
operare scelte sulla base
delle linee e delle esigenze
dettate dalla scienza,
coinvolgere culturalmente
le popolazioni interessate».

Ma. Gio.
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Consulta provinciale per la salute

«Guardie mediche,
serve una visione
complessiva»

«L
a nuova ipotesi di
riorganizzazione
della continuità

assistenziale annunciata
dall’assessore Tonina
comporta un esame più
attento della sua
realizzabilità poiché, posto
che il rinvio alla sola
centrale operativa può
rivelarsi non sufficiente, la
collocazione del servizio
presso le Case di Comunità
non solo determina l’attesa
di qualche anno, ma anche
la diminuzione dei punti di
accesso». A intervenire nel
dibattito di questi giorni
sulle strategie provinciali
della sanità è la Consulta
provinciale per la salute.
Che, per voce della sua
presidente Elisa Viliotti,
fissa i nodi da affrontare.
«La ridefinizione del
modello organizzativo della
continuità assistenziale —
rilancia Viliotti — deve
rispondere ad una visione
complessiva di
riorganizzazione sanitaria,
coerente con la riforma
della medicina territoriale
prevista dal Pnrr che già
contempla questo servizio,
cogliendo l’opportunità che
il momento storico offre, in
una logica di
programmazione che non si
limiti ad annunci». Pnrr,
ricorda la presidente, che

«offre la straordinaria
opportunità di
riorganizzare e finanziare la
medicina territoriale,
creando strutture che
consentano di collegare i
servizi ospedalieri e
territoriali e di attuare
l’integrazione
sociosanitaria,
concretizzata, nelle Case di
Comunità, attraverso
l’équipe dei professionisti
sanitari, della rete dei
servizi sul territorio e della
partecipazione strutturata
della Comunità». Il
Trentino, in questo senso,
«già offre esempi virtuosi».
Ma il tema deve rimanere al
centro dell’attenzione: «Per
la riorganizzazione della
medicina territoriale serve
coinvolgere, fin da subito, le
rappresentanze del terzo
settore e degli operatori di
salute. Per agevolare questo
processo di partecipazione
e co-progettazione, le
Consulte per la salute e per
il sociale si stanno attivando
per costituire un Tavolo per
l’integrazione sociosanitaria
al quale saranno invitati
enti del Terzo Settore,
Azienda sanitaria,
Provincia, Ordini delle
professioni sanitarie ed enti
locali».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Presidente

Elisa Viliotti

della consulta

per la salute

Alla guida

Il presidente

diMountain

Wilderness,

Luigi Casanova

TRENTO Quindici motociclisti
sanzionati, quattro libretti di
circolazione ritirati e due
mezzi sottoposti a fermo: è
questo il bilancio dei controlli
effettuati lungo le strade che
attraversano la Val Floriana e
la Val di Cembra. Sabato
scorso infatti, è stato messo in
piedi il primo di una serie di
servizi mirati che prevedono il
coinvolgimento sia degli
agenti della Questura di
Trento che dei carabinieri del
Comando provinciale. Nello
specifico sono state impiegate
pattuglie dei carabinieri della
compagnia di Cavalese e gli
agenti del distaccamento di
Predazzo della polizia
stradale. L’obiettivo è quello di
garantire la sicurezza stradale
scoraggiando i
comportamenti spericolati
che troppo spesso vedono
protagonisti gli appassionati
delle due ruote.
Complessivamente, durante i
controlli sono stati identificati
oltre 140 motociclisti.
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CARABINIERIE POLIZIA

Motociclisti spericolati
quindici sanzioni

TRENTO Anche l’associazione
Bearsandothers-Animali Liberi
ha presentato denuncia contro
la Provincia di Trento,
rappresentata dal presidente
Fugatti e dall’assessore con
delega ai grandi carnivori
Failoni. La denuncia riguarda
la recente uccisione dell’orsa
Kj1 e il pericolo che i cuccioli
non sopravvivano senza la
madre. «La gestione
fallimentare della presenza
dell’orso sul territorio trentino,
con tutte le carenze gestionali,
è il punto saliente messo in
evidenza nella denuncia»,
sottolineano da
Bearsandothers.
Nel frattempo, la Lav ha inviato
preventivamente una relazione
tecnica all’Ispra per dimostrare
che non sussiste alcuna
ragione per abbattere l’orso
M91. Il giovane maschio è
finito nel mirino della
Provincia dopo un incontro
ravvicinato con un turista a
Molveno. Nella zona sono state
piazzate delle trappole tubo
per catturarlo e dotarlo di
radiocollare. © RIPRODUZIONE RISERVATA

BEARSANDOTHERS

Abbattimento di Kj1,
nuova denuncia

TRENTO Sono almeno tre i furti
in abitazione che vengono
attribuiti al ladro seriale che lo
scorso gennaio aveva preso di
mira la val di Fiemme. L’uomo,
originario dell’Europa dell’Est,
durante i colpi indossava
sempre abiti neri e si copriva il
volto con sciarpa e cappuccio.
Ciononostante, i carabinieri
della compagnia di Cavalese
sono riusciti a identificarlo.
Sentendosi braccato, il ladro
seriale si era trasferito nella
provincia di Roma,
probabilmente nella speranza
di far perdere le proprie tracce.
Tuttavia, i militari di Cavalese
non si sono persi d’animo e,
dopo averlo rintracciato, lo
hanno arrestato. Considerando
il pericolo di reiterazione del
reato e l’effettiva possibilità di
fuga, nei confronti dell’uomo è
stata emessa un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere.
Nel frattempo proseguono le
indagini: il ladro è infatti
sospettato di essere il
responsabile anche di altri
furti in Trentino.
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I FURTI INVALDIFIEMME

Arrestato a Roma
un ladro seriale

IN BREVE
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